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Qui abbiamo due proposte: una è degli 
onorevoli Canetta, Gavazzi ed altri dieci 
deputati per sostituire questa formula: « Gli 
ispettori e gli aiutanti ispettori sono nomi-
nati per decreto reale in seguito a concorso 
per titoli e per esame secondo le norme da 
stabilirsi con decreto reale. I titoli dei con-
correnti dovranno essere esaminati dal Con-
siglio superiorefdel lavoro il quale sottoporrà 
la loro graduatoria al Ministero. 

L 'a l t ra proposta è dell'onorevole Cabrini 
ed altri (anzi una proposta identica aveva 
anche presentato l'onorevole Gavazzi): 

Fra il primo ed il secondo capoverso del-
l'articolo della Commissione, stabilire: 

«Possono prender parte ai concorsi peri 
posti di ispettore e di aiuto-ispettori per-
sone di ambo i sessi. 

« Cabrini, Turati , Montemartini, 
Pala, Agnini, Morgari, Val-
lone, Costa, Ferri Giacomo, 
Gattorno.» 

L'onorevole Canetta mantiene la sua 
proposta? 

C A N E T T A . Per quel criterio che è stato 
annunziato dianzi dall'onorevole Cabrini ri-
spondendo all'onorevole Celli, molti colleghi 
ed io proponiamo di modificare gli articoli 
5 e 6 del disegno di legge. Noi non voglia-
mo in alcun modo che si stabiliscano delle 
categorie dalle quali vai tanto si debba 
imperiosamente prendere un determinato 
numero di questi ispettori del lavoro, ma 
vogliamo che il Governo per la scelta di 
essi si basi sugli esami superati con lode 
e con profitto. 

La Commissione propone- che una metà 
di questi ispettori, ossia dieci su venti ap-
partengano alla classe di coloro che hanno 
compiuto 25 anni e sono s ta t i per lo meno 
sette anni impiegate come operai o come 
capi operai in uno stabil imento industriale, 
e che abbiano inoltre ot tenuta la designa-
zione per il nuovo ufficio dai probiviri ( In -
terruzione). Ma noi del 5° e del 8° articolo 
ne facciamo uno solo e respingendo queste 
limitazioni vogliamo che si lasci al Governo 
piena l ibertà di scegliere i suoi ispettori fra 
i più capaci e i più idonei dei concorrenti 
all'ufficio. 

I l dire, per esempio, che dieci su venti 
aiutanti ispettori debbono essere scelti tra 
gli operai, equivale a dire semplicemente 
che, se anche questi non rispondessero ai 
voluti criteri di idoneità, il Governo sarà 
sempre obbligato ad assumerli anche usan-
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do nei loro riguardi, al momento degli 
esami, una tolleranza maggiore, perchè co-
munque dieci di essi debbono far parte del 
quadro degli ispettori. 

Inoltre la Commissione attribuisce al Col-
legio dei probiviri la designazione di questi 
operai da ammettersi al concorso. Ebbene, 
non mi par proprio questo il momento per 
adottare una simile disposizione quando_sap-
piamo che il Consiglio del lavoro sta stu-
diando una riforma della legge sui probi-
viri, e quindi non si -può dire che questa 
istituzione goda ora della sua maggiore au-
torità. 

L'onorevole Monti-Guarnieri narrava te-
sté che i probi-viri sono un mito in gran 
parte d'Ital ia, ed anche nella^stessa Milano 
ove pure la classe operaia è abbastanza 
progredita per intellettualità e per educa-
zione civile, i collegi dei probiviri non fun-
zionerebbero se non fossero le organizza-
zioni politiche a muovere la classe operaia 
alla designazione dei suoi candidati ai pro-
biviri. 

E voi volete ancora attribuire a quelle 
che sono rappresentanze politiche e non 
economiche delle classi operaie, la scelta 
dei candidati all'ufficio di aiutante ispettore 
del lavoro? Io non ho, in verità, alcun pre-
giudizio contro gli operai e dico : sia pur li-
bero il Governo di scegliere e ispettori e 
aiutanti ispettori anche fra gli operai, ma 
predomini e viga un criterio solo, quello de-
gli esami superati per vero merito e con lode. 
(Bene!) È per ciò che noi proponiamo di mo-
dificare gli articoli quinto e sesto del dise-
gno di legge in questo senso che per gli 
ispettori e gli aiutanti ispettori occorra il 
concorso per titoli e per esame. Noi vo-
gliamo con questo impedire un possibile 
abuso da parte del Governo; perchè la pa-
rola titoli ci è parsa troppo vaga, e tale da 
rimettere tut to all 'arbitrio di un Ministero. 
Infa t t i che cosa s ' intende per questi titoli, 
quando si parla di concorrenti al l ' Ispettorato 
del lavoro ? Sono forse titoli di carattere 
assoluto? Ammetto che ci possano essere 
titoli di carattere assoluto in un concorso 
universitario per una determinata materia 
d' insegnamento, perchè, in questo caso, 
vi sono le pubblicazioni in quella materia, 
che ha cultori di specifica competenza ; 
ma in materia di ispettorato del lavoro l 'ac-
cenare a titoli in genere è troppo vago e 
pericoloso. Voi vedrete un segretario di 
una Camera del lavoro, o di una lega di 
resistenza, o un organizzatore fortunato di 
scioperi, che potranno venire avanti e dirvi: 


